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RELAZI ONE SULLA GESTI ONE 

 

ANALI SI  DEI  RI SULTATI  REDDI TUALI  E DELLA SI TUAZI ONE 
PATRI MONI ALE E FI NANZI ARI A 

 

ANDAMENTO ECONOMI CO 

 

TAV.  2  -  CONTO ECONOMI CO RI CLASSI FI CATO 

 

31 .12 .2012 31 .12 .2011 Var. Var.  %

CONTO TECNI CO

Prem i lordi cont abilizzat i 68.340 70.511 (2.171) (3,1% )

Premi di compet enza net t i 40.646 41.678 (1.032) (2,5% )

Sinist ri di compet enza net t i (32.916) (33.821) 905 (2,7% )

Alt re spese di amminist razione (6.738) (5 .885) (853) 14,5%

Oneri di acquisizione (675) (574) (101) 17,6%

Provv igioni ricevut i dai riassicurat ori 3.511 4.369 (858) (19,6% )

Alt re part it e t ecniche (2.287) (1 .513) (774) 51,2%

Reddit i at t ribuit i al cont o t enico 8.215 485 7.730 1593,8%

Risulta to de l conto tecnico 9 .754         4 .7 3 9          5 .0 1 5 1 0 5 ,8 %

CONTO NON TECNI CO

Provent i net t i degli invest iment i 9.435 555 8.880 1600,0%

Reddit i at t ribuit i al cont o t enico (8.215) (485) (7.730) 1593,8%

Oneri ordinari net t i (1.975) (2 .157) 182 (8,4% )

Risulta to de ll'a t t iv ità  ordinaria 8 .999         2 .6 5 2          6 .3 4 7 2 3 9 ,3 %

Risult at o dell'at t iv it à st raordinaria (1.615) (11) (1.604) 14581,8%

Risulta to prim a  de lle  im poste 7 .384         2 .6 4 1          4 .7 4 3 1 7 9 ,6 %

Impost e sul reddit o dell'eserc izio (2.908) (1 .527) (1.381) 90,4%

Risulta to d'eserciz io 4 .476         1 .1 1 4          3 .3 6 2 3 0 1 ,8 %  

 

I  prem i di com petenza dell’esercizio, al net to delle cessioni in Riassicurazione, 

ammontano a 40,6 m ilioni di euro, in decremento r ispet to ai 41,7 m ilioni di euro del 

precedente esercizio;  la r iduzione pari al 2,5%  risulta in linea con la r iduzione regist rata 

nel lavoro diret to, r isultando invariata l’incidenza della com ponente r iassicurat iva pari al 

40,3%  dei prem i di competenza. I  sinist r i di competenza am montano a 32,9 m ilioni di 

euro (33,8 m ilioni di euro nel 2011) , con una variazione in dim inuzione del 2,7%  

sull’esercizio precedente. I l costo sinist r i del lavoro diret to perm ane nel suo t rend di 

decrescita è pari infat t i a 50 m ilioni di euro (54,6 m ilioni nel 2011) ;  i recuperi derivant i 

dalle coperture r iassicurat ive sono stat i pari a 17,1 m ilioni (20,8 m ilioni nel 2011) ,  

evidenziando un’ incidenza dei recuperi r iassicurat ivi sul costo sinist r i pari al 34,2%  in 

dim inuzione r ispet to al 38,1%  del 2011. Gli oneri di acquisizione, in aum ento, sono pari 

a 675 m igliaia di euro (574 m igliaia di euro nel precedente esercizio) , evidenziando 

un’incidenza sui prem i lordi contabilizzat i pari all’ 1%  (0,8%  nel 2011) . 

Le provvigioni r icevute dai r iassicuratori sono pari a 3,5 m ilioni di euro (4,4 m ilioni di 

euro nel 2011) , il decrem ento è dovuto alla m utata definizione degli accordi cont rat tuali  
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con i r iassicurator i, che hanno determ inato un abbassam ento dell’aliquota m edia 

provvigionale, con part icolare r ifer im ento al Ram o RcGenerale. 

I  cost i relat iv i alle alt re part ite tecniche r isultano in aum ento in ragione dell’iscrizione 

degli oneri di r iassicurazione derivant i dalla chiusura nell’anno di alcuni cut -off  su 

t rat tat i proporzionali e non proporzionali.  I l m onte r iserve su cui si è operata la chiusura 

dei rapport i r iassicurat ivi è stato pari ad euro 16,9 m ilioni con un costo pari a 1,3 

m ilioni. 

I  reddit i net t i degli invest im ent i amm ontano a 9,4 m ilioni di euro di cui 3,9 m ilioni 

derivano da r iprese su ret t ifiche di valore e 3,5 m ilioni da plusvalenze da negoziazione 

net te. I l dato è inolt re notevolm ente influenzato da svalutazioni sul valore del com parto 

immobiliare per 3,8 m ilioni di euro a seguito delle perizie predisposte per gli 

adempiment i previst i dal Regolamento 22. 

La Com pagnia ha deciso di non adot tare le m isure di ster ilizzazioni delle m inusvalenze 

regist rate nel confronto t ra valor i di libro e valor i di m ercato al fine di garant ire il 

r ispet to del pr incipiò di cont inuità dei cr iter i di valutazione. 

Negat ivo il valore degli alt r i provent i ed oneri ordinari net t i per via degli accantonament i 

per r ischi ed oneri effet tuat i nell’esercizio a fini prudenziali a seguito dell’avviarsi e/ o del 

proseguire di alcune cont roversie di natura legale, nonché per le predisposizioni di un 

fondo di r iorganizzazione volto ad incent ivare esodazioni volontarie. 

La gest ione st raordinaria è carat ter izzata in via esclusiva dai cost i consunt ivat i dagli 

incent ivi agli esodi pagat i nell’anno. 

I n dim inuzione l’incidenza delle im poste in ragione della presenza di variazioni in 

dim inuzione a carat tere permanente in aumento r ispet to allo scorso esercizio. L’I RES a 

conto econom ico è pari a 1,6 m ilioni di euro, l’I RAP a 1,2 m ilioni,   il tax rate passa dal 

57,8%  del 2011 al 39,4%  dell’esercizio in corso. 

Nella tabella che segue sono r iportat i alcuni indicatori gest ionali:  

 

TAV.  3  –  PRI NCI PALI  I NDI CATORI  

 

31 .1 2 .20 12 3 1 .12 .2 01 1

LOSS RATI O  (Sinistri Esercizio Corrente/Premi di compete 85,5% 86,5%

Expenses Ratio (Spese gestione / Premi lordi contabilizza 10,8% 9,4%

Com bined Ratio  (S/P EC+Expenses Rat io) L.D. 96,3% 95,9%

Utile ante im poste /  Prem i di com petenza 10,9% 4,4%

ROE netto 16,8% 6,6%

Risultato del conto tecnico (MOL)* 9.754             4.342              

 

I  pr incipali indicator i di bilancio m ost rano il m iglioram ento della com plessiva reddit iv ità 

aziendale e una sostanziale tenuta degli indicator i di carat tere gest ionale. La 

perform ance cost ituisce un elevato r itorno econom ico per i soci pur in un contesto 

finanziario part icolarm ente com plicato.  



 

 

24.139) 230,4%)

Investimenti in Controllate 8.366 7.482 884 11,8%

O.I.C.R. 19.759 16.817 2.942 17,5%

Obb.ni ed altri tit. a reddito fisso 145.985 145.002 983 0,7%

Finanziamenti 116 104 12 11,5%

Disponibilità liquide 13.968 23.622 29.654) 240,9%)

Riserve tecniche dei riassicuratori 101.026 111.190 210.164) 29,1%)

Altri crediti e altre attività 65.935 32.359 33.576 103,8%

Capitale e riserve patrimoniali 26.569 25.456 1.113 4,4%

Utile di periodo 4.477 1.114 3.363 301,9%

Riserva premi 3.948 3.638 310 8,5%

Riserva sinistri 301.309 290.661 10.648 3,7%

Riserve di perequazione 173 147 26 17,7%

Altri debiti e altre passività 28.144 29.164 21.020) 23,5%)

 

 

Gli investimenti raggiungono, al 31/12/2012, l’importo complessivo di 197,6 milioni di 

euro, con un decremento di 9 milioni rispetto al precedente esercizio 2A4,3%); la 

diminuzione è riconducibile alle mancate rimesse in conto contributi assicurativi operate 

dal socio/assicurato ATAC. Tale fenomeno ha ingenerato una riduzione degli investimenti 

ed un incremento dei crediti, visto il differimento al pagamento concesso dalla mutua 

per il tramite dell’incasso del premio e della contestuale iscrizione del dovuto tra gli altri 

crediti. In diminuzione le attività immobiliari a seguito del processo di ammortamento e 

della svalutazione operata a seguito del confronto dei valori di libro con quelli di 

mercato. La Compagnia in particolare ha commissionato una doppia expertise prendendo 

a riferimento quella più penalizzante. L’attività di verifica è stata intrapresa in ossequio 

alla normata verifica quinquennale dei valori di carico degli immobili. 

Il valore della Partecipazione nella controllata Vita aumenta di 883 mila euro in ragione 

dell’ applicazione del principio contabile del patrimonio netto.  

Aumenta di un milione di euro il comparto obbligazionario e di tre milioni di euro il valore 

degli OICR. 



 

 

 

L’alto livello delle giacenze liquide deriva da alcune rimesse dei soci operate in chiusura 

dell’esercizio e dal rimborso di alcuni titoli proprio negli ultimi giorni dell’anno. 

In diminuzione di 10,2 milioni di euro le riserve tecniche a carico dei riassicuratori in 

ragione dei cutAoff riassicurativi conclusi nell’anno. Tali operazioni hanno 

contestualmente aumentato il valore dei crediti verso i riassicuratori, ridotti poi a seguito  

della liquidazione delle riserve nel mese di gennaio u.s.. 

Gli impegni tecnici rappresentati dalle Riserve Tecniche lorde passano da 294,3 milioni 

dell’esercizio 2011 a 305,3 milioni di euro dell’esercizio in corso, in aumento di 11 milioni 

di euro. In aumento di 33,6 milioni di euro i crediti e le altre attività; la variazione 

deriva, come già rappresentato, dalla mancata regolazione dei contributi assicurativi da 

parte di ATAC per circa 19 milioni di euro e dai crediti generati dai cutAoff per circa 14 

milioni di euro. 

Il patrimonio netto della Mutua, alla luce dei risultati sopra esposti aumenta in ragione 

dell’utile netto di esercizio giungendo al valore di 31,1 milioni di euro. 

In diminuzione  le altre passività per via della diminuzione dei depositi cauzionali su 

premi, alimentati dalle regolazioni per franchigie del socio ATAC relativamente alla 

polizza flotta RCAuto. 



 
 

 

La tabella che segue pone in evidenza l’evoluzione dei premi dei singoli Rami, 

unitamente alla composizione del portafoglio.  

01. Infortuni 825 783 42 5,4% 1,2% 1,1%

02. Malattia 45 37 8 21,6% 0,1% 0,1%

03. Corpi di veicoli terrestri 2.011 1.994 17 0,9% 2,9% 2,8%

04. Corpi di veicoli ferroviari 416 0 416 A 0,6% 0,0%

06. Corpi di veicoli marittimi, 5 5 0 0,0% 0,0% 0,0%

08. Incendio 4.133 4.533 2400) 28,8%) 6,1% 6,4%

09. Altri danni ai beni 1.703 1.634 69 4,2% 2,5% 2,3%

10. R.C.Auto 29.934 30.743 2809) 22,6%) 43,8% 43,6%

12. R.C. Veicoli marittimi 1 1 0 0,0% 0,0% 0,0%

13. R.C. Generale 29.024 30.599 21.575) 25,1%) 42,5% 43,4%

16. Perdite Pecuniarie 3 3 0 ND 0,0% 0,0%

17. Tutela Giudiziaria 130 74 56 75,7% 0,2% 0,1%

18. Assistenza 63 50 13 26,0% 0,1% 0,1%

Lavoro indiretto 47 28) 214,5%)

 

 

I premi lordi contabilizzati a Dicembre 2012 ammontano a circa 68,3 milioni di euro, in 

diminuzione del 3,1% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. Tale decremento è 

dovuto soprattutto al ramo R.C.G. con una diminuzione di circa 1,6 milioni di euro 

rispetto allo scorso esercizio 2A5,1%) derivante dagli adeguamenti tariffari praticati nel 

corso dell’esercizio sia sulla polizza RCT/RCO del Socio Roma Capitale 2A859 mila euro) 

sia alle polizze RC TRAM e RCT/RCO del Socio Atac dove è stata invece introdotta una 

franchigia fissa ed assoluta di euro 3.000, che ha comportato una conseguente riduzione 

di premio. 

Nel ramo RCAuto la riduzione deriva dagli adeguamenti tariffari praticati alle tre flotte di 

mezzi dei soci/assicurati ATAC, AMA e COTRAL. 

Stabile il portafoglio rischi della Compagnia non essendovi modifiche delle coperture 

previste. 

Infine rimangono stabili anche i premi dell’indiretto limitati alla partecipazione al pool 

inquinamento. 



 

 

 
Il rapporto sinistri su premi di competenza del lavoro diretto, in leggero aumento, passa 

dall’ 84,8% del precedente esercizio all’ 85,4% dell’esercizio in corso. 

Risulta favorevole lo smontamento delle serie precedenti positivo per 8,1 milioni di euro 

24,7 milioni di euro nel 2011) confermando, anche per l’esercizio in corso, la congruità 

degli accantonamenti effettuati nei precedenti esercizi.  

 

 

Nell’esercizio i sinistri denunciati gestiti sono in lieve diminuzione, passando da una 

consistenza di 6.444 nel 2011 a 6.346 nel 2012 2A1,5%); in diminuzione anche il valore 

dei diritti da pagare alla stanza di compensazione che passa da 623 mila euro del 2011 a 

521 mila euro nel 2012. 

In lieve deterioramento gli indici tecnici, i sinistri gestiti di generazione passano da una 

velocità di liquidazione, al netto delle eliminazioni, del 54,8% ad una velocità del 53,4%, 

mentre la velocità di eliminazione di generazione passa dal 68,6% al 66,8%. 

Nella gestione Card la Compagnia ha recuperato forfait per l’attività di gestionaria per 

4,7 milioni di euro 24,7 milioni nel 2011) e ha pagato forfait per i sinistri gestiti dalle 

altre compagnie per 9,5 milioni di euro 29,3 milioni di euro nel 2011).   

In miglioramento l’ S/P, che passa dal 91,6% del 2011 al 89,6% del 2012, positivo, 

infine, il runAoff degli esercizi precedenti, che passa da 6,4 milioni di euro dell’esercizio 

2011 a 8,1 milioni di euro dell’esercizio in corso, il miglioramento è riconducibile alla 

chiusura, nel corso del 2012, di sinistri in contenzioso relativi a vecchie serie di 

accadimento, che hanno avuto un esito favorevole per la Compagnia. 

 

Premi lordi contabilizzati 29.934           30.743            2809) 22,6%)

Premi di competenza 29.904           30.658            2754) 22,5%)

Costo Sinistri Esercizio Corrente 26.786           28.073            21.287) 24,6%)

Rapporto Sinistri/Premi EC 89,6% 91,6%

Run off Esercizio Precedente 8.079             6.367             1.712 26,9%

Redditi degli investimenti 3.121             210 2.911 1386,2%

Saldo riassicurazione 21.238) 21.410) 172 12,2%

 



 

 

Il ramo RCG mostra un peggioramento degli andamenti tecnici della serie, passando da 

un loss ratio del 90,6% ad un loss ratio del 94,4% in una situazione di sostanziale 

stabilità dei rischi assunti dalla Compagnia.  

Negativo il runAoff, soprattutto in ragione di prudenziali stanziamenti relativamente alla 

sinistralità tardiva. Il costo dell’anno è pari 816 migliaia di euro in sostanziale 

miglioramento rispetto ai valori registrati nello scorso esercizio 2A2,3 milioni di euro). 

Nell’esercizio i sinistri denunciati sono in diminuzione, passando da una consistenza di 

6.835 nel 2011 a 6.587 nel 2012 2A3,6%); per quanto riguarda gli indicatori tecnici si 

registra un lieve deterioramento della velocità di liquidazione di generazione 2012, al 

netto dei sinistri senza seguito, che passa dal 27,0% del 2011 al 26,2% dell’anno in 

corso, in miglioramento invece la velocità di eliminazione che passa dal 57,2% del 2011 

al 58,2% nel 2012.  

 

Premi lordi contabilizzati 29.024          30.599          21.575) 25,1%)

Premi di competenza 28.995          30.480          21.485) 24,9%)

Costo Sinistri Esercizio Corrente 27.378          27.622          2244) 20,9%)

Rapporto Sinistri/Premi EC 94,4% 90,6%

Run off Esercizio Precedente 2816) 22.373) 1.557 65,6%

Redditi degli investimenti 4.918           264 4.654 1762,9%

Saldo riassicurazione 23.784) 401 24.185) 21043,6%)

In ragione delle ridotte dimensione sia dei numeri che degli importi, gli altri rami danni 

vengono trattati complessivamente. 

Il rapporto S/P di esercizio risulta in lieve peggioramento rispetto allo scorso esercizio, 

passando dal 40,9% del 2011 al 43,5% dell’esercizio in corso.  

Lo smontamento degli esercizi precedenti è in linea con gli usuali trend storici e risulta  

positivo per 863 mila euro 2665 migliaia di euro nel 2011). 

 



 

 

Premi lordi contabilizzati 9.335          9.115           220 2,4%

Premi di competenza 9.085          8.741           344 3,9%

Costo Sinistri Esercizio Corrente 3.950          3.576           374 10,5%

Rapporto Sinistri/Premi EC 43,5% 40,9%

Run off Esercizio Precedente 863 665 198 229,8%)

Redditi degli investimenti 168             11 157 1427,3%

Saldo riassicurazione 22.746) 22.668) 278) 2,9%

 

 

 

  
Il Piano di Riassicurazione 2012 della Mutua è una evoluzione di quelli adottati negli anni 

precedenti, dei quali mantiene la struttura di base adottandola agli sviluppi aziendali e di 

mercato, ma restando coerente alle linee guida tracciate dal C.d.A. e da queste sancite 

nella Delibera Quadro approvata nella seduta del 21 marzo 2006, garantendo nel tempo 

il raggiungimento di risultati economici positivi, pur in presenza di eventi straordinari.  

 

Nei rami elementari è confermata la cessione proporzionale, mediante un unico Trattato 

Quota Share, nella misura del 65%. La quota conservata del 35% è protetta da un 

trattato in eccesso di sinistro, che riduce l’esposizione della Mutua ad euro 245.000 per 

evento. 

Nel ramo RC Generale la quota ceduta in proporzionale rimane fissata al 60%, mentre la 

quota conservata del 40% è protetta da un trattato in eccesso di sinistro, che limita 

l’esposizione massima per sinistro ad Euro 200.000 per evento.  

Il ramo R.C. Auto, come negli esercizi precedenti, è coperto da un trattato in eccesso di 

sinistro la cui priorità di Euro 1.000.000 è protetta da un ulteriore Trattato XL in 

Aggregato con una priorità di 26,5 milioni e una portata di 6 milioni 2con uno scoperto 

del 10%), attraverso il quale vengono garantiti gli eventuali effetti negativi che 

potrebbero derivare da un aumento della sinistralità di massa e di sinistri di media 

importanza.  

 

 



 

 

L’aumento delle cessioni in facoltativo è stato prevalentemente determinato dal  

 

progredire dei lavori della linea C della metropolitana sui quali la compagnia assicura la 

costruzione. Restano confermate le cessioni in eccesso di sinistro per superamento dei 

limiti di trattato e degli altri rischi su garanzie non coperte dai trattati obbligatori. 

Le coperture riassicurative, al netto dei recuperi sul costo sinistri, hanno determinato 

costi per 7,8 milioni di euro con una peggioramento di 4,1 milioni rispetto al valore 

consuntivato lo scorso esercizio.  Il risultato è fortemente influenzato dallo smontamento 

favorevole, nel lavoro diretto, degli esercizi precedenti per i sinistri oggetto di copertura 

facoltativa. 

I recuperi su sinistri sono passati dai 20,8 milioni dello scorso esercizio ai 17,1 milioni 

del 2012. Le riserve sinistri dei riassicuratori ammontano a 99,8 milioni di euro pari al 

33,1% delle riserve lorde 237,9% nel 2011), valore influenzato anche dai movimenti di 

portafoglio generati dai CutAoff posti in essere nei confronti di alcuni riassicuratori.   

Nello dettaglio dell’analisi dell’andamento dei trattati si evidenzia che le cessioni in 

facoltativo hanno determinato un costo di 4,1 milioni di euro contro 1,7 milioni dello 

scorso esercizio, che fu caratterizzato da recuperi su significativi sinistri nel ramo ADB e 

dalla revisione di alcuni sinistri D&O, i trattati non proporzionali in eccesso sinistro 

registrano un onere di 876 mila euro in miglioramento rispetto al costo di 2,4 milioni di 

euro del 2011, in fine il trattato in quota che ha determinato costi per 2,8 milioni di euro 

contro recuperi positivi di 454 mila euro dello scorso esercizio. 

 

 

Premi Ceduti 27.472              28.279          2807) 22,9%)

Premi di competenza ceduti 27.384              28.249          2865) 23,1%)

Sinistri pagati 10.639              19.619          28.980) 245,8%)

Riserva Sinistri 99.848              110.099        210.251) 29,3%)

Recuperi 217                  671               2454) 267,7%)

Provvigioni ricevute dai Riass. 3.511                4.369            2858) 219,6%)

Recupero/2Costo) Esercizio Corrente 17.296              17.771          2475) 22,7%)

Recupero/2Costo) Esercizio Precedente 2188) 3.034            23.222) 2106,2%)

Ricavo / 2Costo) riassicurativo 27.768) 23.677) 24.091) 111,3%

 
 

 



 

 

 

 

 

Gli investimenti della Società ammontano a 197,7 milioni di euro, al netto dei 

finanziamenti, con un decremento di 9 milioni 2A4,3%) rispetto al precedente esercizio. 

Beni Immobili 9.466 4,8% 13.604 24.138)

Imprese del gruppo e altre partecipate 8.366 4,2% 7.482 884

Altri investimenti Finanziari 165.860 83,9% 161.923 3.937

Liquidità 13.968 7,1% 23.622 29.654)

Il valore degli immobili si attesta, al 31.12.2012, a 9,5 milioni di euro rispetto ai 13,6 

milioni dello scorso esercizio. La variazione di 4,1 milioni di euro è stata determinata, 

come già evidenziato, sia dall’usuale processo di ammortamento annuale per 360 mila 

euro, sia per la rettifica di valore di 3,8 milioni di euro operata sull’immobile cieloAterra 

in Roma via delle Mura Portuensi a seguito della perizia commissionata in ossequio alla 

normata verifica quinquennale dei valori di carico degli immobili 

 

 

 

L’aumento degli investimenti in imprese del gruppo deriva dalla valutazione con il 

metodo del patrimonio netto della controllata Le Assicurazioni di Roma Vita S.p.A. 

Il valore di carico della Compagnia è pari a 8.363 migliaia con un aumento di 884 mila 

rispetto al valore del 2011.  

 

Il 2012 ha continuato ad avere come protagonista il tema del rischio sovrano in area Euro. 

La crisi dell’area iniziata a metà 2010 a partire dalla Grecia e successivamente estesasi ad 

altri paesi euro, ha registrato una nuova fase di intensificazione, con ancora una volta la 

Grecia al centro dell’attenzione. L’anno si era aperto all’insegna di un marcato 

restringimento degli spread, dopo le due operazioni LTRO implementate dalla Bce. Nel 

corso del secondo trimestre però l’impatto positivo è in buona parte svanito, nel momento 

in cui l’attenzione è ritornata nuovamente sulla Grecia, che ha dovuto fare ricorso ad una 

seconda tornata elettorale a giugno. 



 

 

 

 

La fase acuta della crisi è rientrata solo quando a fine luglio il Presidente della BCE ha 

preannunciato l’imminente introduzione di nuove misure da parte della Banca Centrale, 

poi successivamente rese note in modo più dettagliato tra agosto e settembre.  

Sul fronte tassi governativi euro, l’anno può essere diviso in due parti. Nella prima parte si 

è registrato un incremento dei tassi dei paesi periferici che hanno risentito dell’aumento 

delle tensioni in Grecia e soprattutto in Spagna e successivamente in Italia. Nella seconda 

parte invece il maggior impegno da parte delle autorità europee a cercare una soluzione 

definitiva alla crisi del debito e soprattutto l’annuncio di un nuovo piano di acquisto di 

bond della Bce si sono tradotti in un calo dei tassi periferici ed in particolare di quelli 

italiani.  

La Compagnia al fine di garantire il rispetto del principio di continuità dei criteri di 

valutazione non ha fruito delle facoltà concesse in relazione alla valutazione degli attivi 

non durevoli. 

L’esercizio 2012, chiude con un risultato fortemente condizionato sia dal miglioramento 

delle quotazioni del governativo italiano sia dalla proficua attività di trading posta in 

essere nel corso dell’anno che ha determinato ingenti prese di beneficio in particolare con 

la vendita del comparto obbligazionario rientrante nell’area cosiddetta periferica 

dell’Europa, nonché con lo smobilizzo di governativo e corporate italiano acquistati in 

precedenza a prezzi fortemente penalizzati dalla precedente valutazione sul merito 

creditizio.  

Le plusvalenze da negoziazione nette sono state pari a 3,5 milioni di euro contro i 972 

mila euro dello scorso 2011, in miglioramento anche il flusso cedolare che ha 

determinato proventi per 6,5 milioni di euro in aumento del 14% rispetto ai 5,7 milioni 

di euro realizzati nello scorso anno, dato ancora più significativo se si tiene conto della 

diminuzione della liquidità investita. 

Si registrano inoltre riprese nette di valore per 3 milioni di euro e plusvalenze latenti nel 

comparto non durevole per 3,4 milioni.  

  



 

 

 
La duration del portafoglio, indicatore dell’esposizione al rischio tasso, al 31/12/2012 

risulta pari a 3 anni 225 giorni 22 anni e 102 giorni nel 2011) nel comparto circolante e a 

5anni e 116 giorni 25 anni 231 giorni nel 2011) nel comparto durevole. 

Tali evidenze mostrano, visto l’attuale basso livello della curva dei tassi mercato, una 

sostanziale predilezione per il comparto a breve, relativamente al portafoglio circolante, 

allo scopo di minimizzare il rischio tasso ai fini delle valutazioni di bilancio. 

Il  comparto immobilizzato altresì vede un lieve riduzione della scadenza media allo 

scopo di ottenere: 

un ritorno nominale compatibile con la rivalutazione delle riserve sinistri; 

un piano di scadenze in linea con i flussi di cassa attesi nello smontamento delle 

riserve. 

Per valutare l’esposizione economicaApatrimoniale della Mutua alla variazione dei tassi di 

interesse, è stata effettuata un’ analisi di sensitività determinando gli effetti sugli attivi 

dei seguenti due scenari: 

A aumento dei tassi dell’1% 2+100 centesimi – shift up); 

A ribasso dei tassi dell’1% 2A100 centesimi – shift down) 

La simulazione determina nel caso del primo scenario, stanti le ripartizioni tra utilizzo 

durevole e non durevole, minus da valutazione per 3,1 milioni di euro. 

Il secondo scenario 2diminuzione dei tassi) determinerebbe un aumento delle 

consistenze degli attivi complessivamente pari a 7,2 milioni. 

La situazione peggiorativa dei valori dell’attivo, ipotizzata nel primo scenario, non 

determinerebbe comunque alcun problema di solvibilità per l’impresa.  

La compagnia al 31/12/2012 risulta avere un esposizione azionaria indiretta per il 

tramite di O.I.C.R. Il rischio di mercato, ipotizzando una perdita di valore del mercato 

azionario del 30% determinerebbe una svalutazione di 1,4 milioni di euro.  

 

Per quanto concerne l’esposizione al rischio di credito si rileva che la componente 

obbligazionaria è prevalentemente concentrata nel segmento “Investment grade” 2Baa o 

superiore per Moody’s e BBB o superiore per Standard & Poor). 

Le attività finanziarie derivanti da rapporti di natura assicurativa e riassicurativa sono 

rilevate in bilancio al netto della svalutazione calcolata sulla base del rischio di 

inadempienza della controparte, determinata considerando le informazioni disponibili 

sulla solvibilità del debitore e considerando i dati storici. 

 

 

Il portafoglio al 31 dicembre 2012 non risulta esposto al rischio di cambio.  

 

 



 

 

Il rischio di liquidità è sostanzialmente assente in ragione dello scarso ricorso della 

Compagnia a piazzamenti privati e/o a titoli non quotati. 

 

 

 

La Compagnia nel corso dell’esercizio 2012 ha realizzato un parziale avvicendamento del 

Management, dovuto principalmente al raggiungimento dei requisiti pensionistici, che ha 

determinato insieme al dispiegarsi degli effetti economici dei  rinnovi contrattuali 

nazionali ed integrativi un aumento del costo del personale comunque in linea con le 

attese. La formazione del 2012 ha riguardato principalmente tematiche attinenti alla 

normativa generale e di Settore, Risk Management e nuova regolamentazione di 

Vigilanza c.d. Solvency II. Sono stati effettuati inoltre aggiornamenti professionali per 

taluni ruoli tecnici su tematiche specifiche. 

 

La Compagnia nel corso del 2012  ha posto in essere alcune modifiche nelle strutture di 

primo livello volte ad una migliore efficienza sia delle relazioni interne che esterne. In 

particolare è stata creata una direzione Tecnica che ingloba al suo interno le precedenti 

Direzioni Sinistri e Assuntiva; è stata inoltre creata una Direzione di Riassicurazione 

stante la rilevanza dell’attività nell’ambito del business aziendale. 

Al 31 dicembre 2012 il numero dei dipendenti è di 84 unità 283 unità nel 2011) di cui 6 a 

tempo determinato. La Compagnia continua ad avvalersi di lavoro interinale 

limitatamente alle attività di call center e di caricamento sinistri.  

 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2012 la Compagnia ha provveduto ad allineare il Modello 

Organizzativo all’evoluzione dell’organizzazione aziendale, ad aggiornare il Modello 

Organizzativo, al fine di ricomprendere in esso le evoluzioni normative e regolamentari 

verificatesi in tale periodo, e ad allinearlo alle best practices che si stanno diffondendo 

sul mercato di riferimento. 

In primo luogo, l’attività di aggiornamento è stata orientata all’integrazione del Modello 

con i reati al momento non ancora inclusi; in particolare, il D.Lgs. 7 luglio 2011, n. 121 

ha recepito le Direttive Europee sulla tutela penale dell’ambiente e l’inquinamento 

provocato dalle navi, introducendo nel D.Lgs. 231/2001 l’art. 25A undecies che sancisce 

la responsabilità amministrativa delle imprese per la commissione di determinati reati 

ambientali. 

In secondo luogo, il Modello Organizzativo è stato allineato all’evoluzione 

dell’organizzazione aziendale conseguente alla pubblicazione dell’Ordine di Servizio n. 

4/2011. 



 

 

Infine, il Modello Organizzativo è stato rivisitato alla luce sia dell’evoluzione delle best 

practices di settore e di riferimento e degli approcci  definiti in materia dai principali 

operatori del mercato, nonché delle indicazioni fornite dalla dottrina maggioritaria e dalle 

indicazioni contenute nei pronunciati giurisprudenziali in materia. 

L’Organismo di Vigilanza ha, inoltre, provveduto a verificare la correttezza e la 

completezza dei flussi informativi inviati dalle unità organizzative aziendali secondo i 

contenuti e le tempistiche definite nello scadenzario. 

Tali verifiche sono state condotte, altresì, con il supporto della Funzione Internal Audit, 

secondo l’approccio metodologico già sviluppato per l’attività tipica di revisione interna. 

Con riferimento alle analisi di correttezza e completezza dei flussi, le verifiche condotte 

hanno evidenziato la sostanziale correttezza delle prassi operative, nonché l’adeguatezza 

dei presidi di controllo posti in essere dalla Compagnia al fine di prevenire l’eventuale 

commissione di reati di cui al D.Lgs 231/2001. 

Si sottolinea, inoltre, che nel periodo di riferimento non sono pervenute segnalazioni dal 

personale della Compagnia circa la possibile commissione di reati. 

L’Organismo di Vigilanza ha previsto specifiche iniziative volte a garantire la necessaria 

formazione delle risorse interne, in relazione alla normativa vigente ed agli orientamenti 

giurisprudenziali sulle previsioni del Modello Organizzativo. 

Il ciclo formativo è stato realizzato nel corso del secondo semestre 2012 ed ha coinvolto 

tutte le risorse aziendali. 

Le analisi previste sulla corretta attuazione dei protocolli sono state concluse nel secondo 

semestre 2012.  

Le verifiche effettuate hanno contemplato un’analisi di coerenza delle attività svolte in 

relazione ai dettami definiti nei protocolli pubblicati.   

Le attività di verifica sulle Direzioni aziendali assoggettate ad analisi 2Direzione Sinistri; 

TecnicoAAssuntiva) hanno permesso di riscontrare il sostanziale rispetto delle 

responsabilità attribuite dai protocolli alle citate Direzioni. 

Tutte le attività svolte sono state effettuate nel rispetto delle tempistiche previste nel 

piano di lavoro presentato dall’Organismo di Vigilanza ai Consigli di Amministrazione 

delle società del Gruppo AdiR. 

In sintesi le attività di verifica svolte dall’Organismo di Vigilanza nel corso dell’esercizio 

2012 hanno permesso di verificare l’adeguatezza, l’effettiva attuazione e la piena 

operatività del Modello Organizzativo in oggetto, nonché l’assenza di prassi 

comportamentali da cui possa derivare il mancato rispetto del Modello Organizzativo e la 

conseguente commissione di reati. 

 

 

In data 21.5.2012 il Consiglio di Amministrazione ha approvato la relazione annuale 

redatta ai sensi del Regolamento ISVAP n. 20/2008.  

Il documento sintetizza lo stato del Sistema dei Controlli Interni e di Gestione dei Rischi.  

Il documento è stato redatto con l’intento di valutare la coerenza dei suddetti sistemi 

rispetto alle indicazioni fornite dal menzionato Regolamento, descrivendo il livello di  



 

 

implementazione delle azioni di adeguamento individuate nei precedenti esercizi.  

Il Consiglio di Amministrazione, infatti, consapevole delle prescrizioni previste dal 

dettato normativo e sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di efficienza, 

correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, ha 

coordinato l’analisi dell’organizzazione e dell’operatività aziendale, volta a verificare la 

rispondenza dei principi comportamentali, della struttura organizzativa e delle procedure 

già adottate rispetto ai dettami del Regolamento stesso. 

Il Consiglio di Amministrazione ha quindi provveduto a verificare le linee guida per 

l’adeguamento ai requisiti minimali necessari in relazione alle tematiche oggetto del 

Regolamento, che si sono concretizzate nelle direttive in materia di Sistema dei Controlli 

Interni e di Gestione dei Rischi. 

Di conseguenza, l’Alta Direzione, ha continuato ad eseguire gli opportuni interventi volti 

ad adeguare l’organizzazione ed i modelli operativi della Compagnia.  

La relazione ha quindi descritto gli interventi attuati fino al momento della relativa 

predisposizione, al fine di evidenziare l’evoluzione del Sistema dei Controlli Interni e di 

Gestione dei Rischi rispetto all’esercizio precedente.  

 

La Compagnia ha istituito il Registro Reclami presso l’apposito Ufficio soggetto alla 

responsabilità della Direzione Generale e alla supervisione della Internal  Auditing. 

Nell’esercizio 2012 la gestione e l’evasione dei reclami è avvenuta con tempi di risposta 

significativamente al di sotto dei limiti  previsti dalle disposizioni vigenti. 

La tipologia delle doglianze ed il numero contenuto delle stesse non ha fatto registrare 

situazioni che richiedessero interventi procedurali e/o organizzativi. 

 

La Società ha provveduto a porre in essere gli adempimenti necessari in materia di 

misure minime di sicurezza, secondo le prescrizione contenute nell’art. 34 del d.lgs. 

196/2003 e nel relativo Allegato B 2Disciplinare tecnico in materia di misure minime di 

sicurezza). 

Nonostante le semplificazioni  apportate dalla Legge 35/2012 in materia di protezione 

dei dati personali tra cui  l’abrogazione dell’adempimento relativo alla predisposizione ed 

aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza e dell’obbligo di 

comunicare l’esistenza e l’aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza 

nella relazione accompagnatoria del bilancio di esercizio, il Titolare ha redatto il 

Documento Programmatico sulla Sicurezza  al fine di  documentare le scelte fatte 

all’interno della propria organizzazione, e di garantire e dimostrare l’adozione e 

l’applicazione nell’ambito  della propria Organizzazione delle misure minime di sicurezza 

di cui all’art. 34 ed all’allegato B previste dalla normativa vigente. 

Il Documento Programmatico sulla Sicurezza, quale Disciplinare Interno, è stato stilato 

nell’ottica di contenere le indicazioni comportamentali per i soggetti che utilizzano gli  



 

 

strumenti informatici dell’Organizzazione, di prevenire i rischi insiti in qualsiasi 

trattamento elettronico di dati ed in qualsiasi processo di gestione elettronica dei 

documenti e, di provvedere, ogni qualvolta si verifichi un cambiamento all’interno 

dell’Organizzazione, all’aggiornamento del DPS, degli allegati che ne costituiscono parte 

integrante e dell’istituito Registro dei Responsabili  ed Incaricati. 

Sono stati redatti nuovi Modelli di Informativa ex art. 13 che annullano e sostituiscono i 

precedenti e, sono stati anche rivisitati, a seguito dei cambiamenti  interni 

all’Organizzazione. 

Il Documento Programmatico sulla Sicurezza, gli allegati che sono parte integrante del 

documento stesso, sono stati divulgati a tutto il personale, attraverso Intranet aziendale, 

con apposita Norma Organizzativa. 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2012 sono stati emanati provvedimenti dall’organo di Vigilanza che 

hanno avuto effetti sulla generale struttura di Bilancio. 

In particolar modo si evidenziano: 

 

1. Regolamento N. 43 del 12 luglio 2012 concernente l’attuazione delle disposizioni 

in materie di criteri di valutazione dei titoli di debito emessi o garantiti da stati 

dell’Unione Europea;  

2. Provvedimento n. 3031 del 19 dicembre 2012 concernente l’ adeguamento 

all’inflazione di taluni importi per la determinazione del margine di solvibilità. 

 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2012 non è stata svolta alcuna attività di ricerca e sviluppo volta 

alla determinazione di nuovi prodotti da immettere sul mercato. 



 

L’evoluzione del portafoglio assicurativo e l’andamento dei sinistri non dovrebbero 

comportare sostanziali modifiche rispetto all’esercizio in corso in ragione della 

sostanziale stazionarietà dei rischi assunti. 

Nella politica riassicurativa rimane sostanzialmente stabile l’impianto delle coperture 

eccettuato l’aumento della copertura nel trattato quota per il ramo RCD, il conservato 

passa dal 40% al 20%.  

Si prevede un ridimensionamento dei positivi risultati finanziari intervenuti nel corso 

dell’esercizio, che come evidenziato hanno avuto carattere di eccezionalità, la 

componente finanziaria dovrebbe comunque garantire marginalità consistenti. 

Si prevedono in lieve aumento i costi di struttura in ragione del rafforzamento 

organizzativo e informatico necessari nel corso del prossimo esercizio. 

Nel corso dell’esercizio la Mutua è stata interessata da una verifica ispettiva da parte 

dell’Autorità di vigilanza tutt’ora in corso. 

 

La Mutua intrattiene i seguenti rapporti, a condizioni di mercato, con la controllata Le 

Assicurazioni di Roma Vita S.p.A.  

 

a) La controllata Adir Vita utilizza alcuni locali nella sede della Mutua i cui costi 

ammontano complessivamente a 45 migliaia di euro 

 

La Mutua possiede la totalità delle azioni di AdiR Vita nel numero di 10.000.000 al valore 

nominale di 0,52 ciascuna. 

 

 

In data 25/2/2013 Le Assicurazioni di Roma Mutua ha stipulato un contratto di cessione 

della partecipazione AdiR Vita con controparte CF Assicurazioni, la vendita sottoposta a 

condizione sospensiva derivante dalle verifiche ad opera dell’autorità di vigilanza non 

comporterà impatti economici nel 2013, risultando il prezzo di cessione pari al patrimonio 

netto. 

Si vuole inoltre richiamare l’attenzione del lettore di bilancio sul fatto che la carenza di 

attività a copertura delle riserve tecniche evidenziata nella nota integrativa sezione C 

risulta superata in virtù degli incassi ricevuti nei primi mesi del 2013. 



 
 

 

 

Ai sensi della deliberazione n. 134 della Giunta Comunale del 20 aprile 2011, sono riportati nei  prospetti che seguono i compensi degli 

Amministratori, del Direttore Generale e del Collegio Sindacale. 

 
 
 
 

 

  

Avv. Marco Cardia Presidente 1/1 A 31/12 67.035,90       35.146,60 97.296,70   

Dr. Stafano Giovannini Vice Presidente 1/1 A 17/12 18.000,00       18.000,00   

Dr. Cerasa Tiziano Consigliere 1/1 A 17/12 10.360,00       10.360,00   

Avv Pietro Di Tosto Consigliere 1/1 A 31/12 10.360,00       10.360,00   

Dr. Sergio Funari Consigliere 1/1 A 17/12 10.360,00       74.720 85.080,00   

Dott. Luigi Alker Direttore Generale 13/9 A 31/12 44.147 auto aziendale  

 
 
 
 
 

In riferimento ai risultati di esercizio visti i parametri approvati dal CDA troverà piena applicazione la retribuzione variabile del Presidente, 

relativamente all’esercizio 2012 pari ad euro 35.146,60. 



 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Rag. Lorenzo Briancesco Presidente 1/1 A 31/12 7.360,42  4.247,75   
Avv. Fabio Massimo Luttazi Sindaco 1/1 A 31/12 6.591,33  A    
Dott. Claudio Antonio Picozza Sindaco 17/12 A 31/12 4.647,85  A    
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NOTA I NTEGRATI VA 

 

PARTE C -  ALTRE I NFORMAZI ONI  
 

c.1  I ndicazione dell'am m ontare del m argine di solvibilità  da cost ituire 

nonché del totale degli e lem ent i cost itut ivi del m argine m edesim o. 

 

Voci di r iferim ento dei m odelli del m argine di solvibilità
Assicurazioni 

Danni

Am m ontare del m argine di solvibilità da cost ituire:  (a) 11.208           

Totale element i cost itut ivi del m argine di solvibilità    (b) 31.046           

Eccedenza degli elem ent i cost itut ivi (b-a) 19.838           

rapporto di solvibilità 2,77                    
 

 

c. 2  I ndicazione, separatam ente per i ram i danni e per i ram i vita , 

dell'am m ontare delle r iserve tecniche da coprire a lla  chiusura 

dell'esercizio nonché l' im porto delle at t ività  dest inate a copertura delle 

stesse. 
 

Copertura Riserve Tecniche
Assicurazioni 

Danni

Am m ontare Riserve Tecniche da coprire 3 0 5 .2 3 0        

At t ività  assegnate a copertura :

-  Titoli obbligazionari 141.787         

-  Fondi Com uni d'invest im ento 19.759           

-  Alt r i I nvest im ent i f inanziari e prest it i 115                

-  Im m obili 9.465             

-  Credit i tecnici 105.500         

-  Deposit i bancari 13.968           

-  Alt r i At t iv i 69                  

-  Partecipazioni di cont rollo 8.363             

-  Credit i d'im posta 2.867             

Totale at t ività  assegnate a copertura 3 0 1 .8 9 3         

 

I l prospet to sopra r iportato evidenzia un deficit  di circa 3,3 m ilioni di euro. Si segnala che 

nel corso dei pr im i m esi dell’esercizio tale deficit  è stato superato in ragione degli incassi 

pervenut i.  I n part icolare, al m ese di febbraio 2013, la Com pagnia ha at t ivi idonei per 

312,4 m ilioni di euro, valore che r isulta sostanzialm ente stabile anche nel m ese di m arzo 

in ragione dei flussi di cassa regist rat i nel periodo. 

 

c.3  Rendiconto finanziario 
 

Per il prospet to del rendiconto finanziar io si fa r invio a quanto di seguito allegato. 

 

c.4  Redazione del bilancio consolidato 
 

La Società possiede al 100%  la partecipazione di AdiR Vita S.p.A. e redige pertanto il 

bilancio consolidato, che viene presentato contestualm ente al bilancio d’esercizio.   



 

615.05.18 EUR 5.000      5.000      3.926      

XS0254095663 LOTTOMATICA SPA EUR 600         577         631         

IT0004292683 ENEL?SOCIETA PER AZIONI EUR 789         796         839         

XS0452314536 ASSICURAZIONI GENERALI EUR 1.150      1.129      1.230      

XS0451457435 ENI SPA EUR 250         249         283         

IT0004502446 UNICREDIT SPA EUR 100         100         102         

XS0456541506 INTESA SANPAOLO SPA EUR 1.000      1.005      1.009      

XS0345376668 MERRILL L 18 IRS EUR EUR 7.500      7.496      8.564      

XS0402476963 FINMECCANICA FINANCE EUR 3.250      3.279      3.456      

XS0555834984 BANCO POPOLARE EUR 1.800      1.760      1.787      

XS0597182665 BP MILANO 7,125% 11?21 EUR 750         759         765         

XS0572326097 ROYAL BK OF SCOTLAND TV 11?18 EUR 5.000      5.000      5.371      

XS0628599036 UBS JERSEY TV 11 ? 16 EUR 8.000      8.000      7.560      

IT0004698541 BANCA ETRURIA 5% 11?21 EUR 3.370      3.370      2.886      

IT0003256820 BTP 5,75% 01.02.200262033 EUR 1.100      1.169      1.199      

IT0004286966 BTP 5% 23.10.07601.08.39 EUR 1.550      1.515      1.554      

IT0004356843 BTP 4,75% 01.02.08601.08.23 EUR 3.620      3.488      3.708      

IT0004365554 BTP 4,25% 16.05.08615.04.13 EUR 2.500      2.501      2.525      

IT0004423957 BTP 4,5% 01.09.08601.03.19 EUR 750         754         785         

IT0004513641 BTP 5% 15.07.09601.03.25 EUR 650         648         674         

IT0001086567 BTP 7,25% 01.11.9662026 EUR 1.000      1.041      1.242      

IT0001174611 BTP 6,50% 01.11.199762027 EUR 1.540      1.698      1.794      

DE0001135259 BUNDESREPU 4,25% 04?14 EUR 200         200         213         

XS0230228933 EUR INV BANK 3,125% 05?15 EUR 200         193         216         

IT0004532559 BTP 5%  01.09.09601.09.40 EUR 1.170      1.107      1.171      

XS0170558877 EUROPEAN INVESTMENT BANK EUR 200         199         206         

IT0003934657 BTP 0160262037 4% EUR 700         616         610         

 

La Mutua non ha iscritto valori tra gli attivi immateriali.  

Per quel che concerne gli attivi materiali si fa rinvio al seguente prospetto. 

 

? Acquisti 47 ? 2
? Vendite ? ? ?
? Svalutazioni ? ? ?
? Altre variazioni ? ? ?

? Ammortamento 92 2 34
? Altre variazioni ? ?
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:::

A 4 : 4:7

6 minus e plus da valutazione e da negoziazione (7.528) 4.809

? Ammortamento 6 svalutazione immobili 4.140 360

A 43

? Beni Immobili ? ?

? Titoli obbligazionari, azioni e fondi comuni d'investimento 131.023 143.366

? partecipazioni di controllo ? 48

? Mutui e prestiti ? ?

? Beni mobili 79 88

4?.61:

? Beni Immobili ? ?

? Titoli obbligazionari, azioni e fondi comuni d'investimento 128.326 148.617

? partecipazioni di controllo ? ?

? Mutui e prestiti 12 2

? Beni mobili ? ?

C) INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA= LIQUIDE (:.65;) ;.380

D) AUMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA= PRESSO BANCHE (:.65;) ;.380

? Conti bancari e disponibilità di cassa all'inizio dell'esercizio 23.622 19.242

? Conti bancari e disponibilità di cassa alla fine dell'esercizio 13.968 23.622  
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Prospetto degli oneri relativi al personale, amministratori e sindaci 

I: Spese per il personale

Gestione danni Gestione vita Totale

Spese per prestazioni di lavoro subordinato:  

Portafoglio italiano:  

- Retribuzioni .......................................................................................  1 7.193 31 0 61 7.193

- Contributi sociali ...............................................................................  2 1.633 32 0 62 1.633

- Accantonamento al fondo di trattamento di fine rapporto  

   e obblighi simili ................................................................................ 3 446 33 0 63 446

- Spese varie inerenti al personale .......................................................  4 483 34 0 64 483

Totale ...................................................................................................  5 9.755 35 0 65 9.755

Portafoglio estero:  

- Retribuzioni .......................................................................................  6 0 36 0 66 0

- Contributi sociali ...............................................................................  7 0 37 0 67 0

- Spese varie inerenti al personale .......................................................  8 0 38 0 68 0

Totale ...................................................................................................  9 0 39 0 69 0

Totale complessivo .................................................................................  10 9.755 40 0 70 9.755

Spese per prestazioni di lavoro autonomo:  

Portafoglio italiano ..............................................................................  11 6.158 41 0 71 6.158

Portafoglio estero .................................................................................  12 0 42 0 72 0

Totale .......................................................................................................  13 6.158 43 0 73 6.158

Totale spese per prestazioni di lavoro...................................................  14 15.913 44 0 74 15.913

II: Descrizione delle voci di imputazione

Gestione danni Gestione vita Totale

Oneri di gestione degli investimenti ....................................................  15 127 45 0 75 127

Oneri relativi ai sinistri ........................................................................  16 9.471 46 0 76 9.471

Altre spese di acquisizione ..................................................................  17 525 47 0 77 525

Altre spese di amministrazione ............................................................  18 5.790 48 0 78 5.790

Oneri amministrativi e spese per conto terzi .......................................  19 0 49 0 79 0

20 0 50 0 80 0

Totale .......................................................................................................  21 15.913 51 0 81 15.913

III: Consistenza media del personale nell'esercizio

Numero 

Dirigenti ...............................................................................................  91 4

Impiegati ..............................................................................................  92 80

Salariati ................................................................................................  93 0

Altri ......................................................................................................  94 0

Totale .......................................................................................................  95 84

IV: Amministratori e sindaci

Numero Compensi spettanti

Amministratori .........................................................................................  96 5 98 148

Sindaci ......................................................................................................  97 3 99 18
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9.464.673 13.604.283

A.4.4 Quote di OICR immobiliari chiusi riservati e non riservati

situati in uno stato membro. 97 0 98 0,00 99 0 100 0,00

101 9.464.673 102 3,10 103 13.604.283 104 4,62
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